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Presentati in Campidoglio le proposto dogli abitanti doi nuclei spontanei 

Borgate: un «pacchetto > d'idee 
per non 
Dopo il blocco del provvedimento regionale è necessaria una legge nazionale 
Bloccare il nuovo abusivismo - Anche per la DC negativo il veto del governo 
' La prospettiva del risana

mento delle • borgate, - c h e 
sembrava una conquista or-
mal raggiunta, • è diventata 

' oggi più lontana? Dopo la 
- « bocciatura » da parte ' del 

> governo della legge regionale, 
che forniva strumenti agili e 

~- rapidi alla sanatoria, sem
brerebbe proprio di si: 1 tem
pi paiono doversi sfilacciare 
ed allungare, la soluzione di 
uno • dei problemi maggiori 
della città (di tutta la città 

, e non soltanto dei 300 mila 
" abitanti delle borgate abu

sive) pare destinata a slitta
re. Ma è davvero inevitabile? 
A questa domanda hanno ri-

. sposto < ieri l dirigènti dell' 
' Unione borgate nel corso di 
' una • conferenza - stampa in 
' Campidoglio convocata per e-

sporre le posizioni e le pro-
< poste dell'associazione, che 
f raccoglie migliaia di abitan-
< ti della « città illegale ». 
i «Per noi — ha detto Giu

liano Natallni, segretario del
l'organizzazione — la legge t 

< regionale rappresenta una 
• ' conquista 'fondamentale del 

movimento del lavoratori del-. 
le borgate, raggiunta dopo 
una lotta lunga ed ottenuta 
attraverso l'unità delle forze \ 

. democratiche che l'hanno ap
provata all'unanimità. Per 

' questo consideriamo il bloc-
, co un fatto grave e preoccu-

punte, che mostra la volontà 
antiautonomistlca del gover-

1710, o di una parte di esso, e 
• anche l'insensibilità vèrso un 

%&£'*• 

eft> • 

Per la legge 
sul Policlinico 
accordo tra v 

ateneo e ; Regione 
I rapporti tra universi-5' 

tà e Regione, per la 'gè- • 
stione del Policlinico Um
berto I sono stati discussi 
Ieri nel corso di un in
contro tra le due parti. ÀI 
colloquio hanno parteci
pato il presidente del con- ; 
sigilo regionale Ziantoni, ; 
e l'assessore - alla sanità : 
Ranalli, il rettore Ruberti -
e il prorettore Messinetti. . 
Era presente anche una 
delegazione della commis
sione sanità della Pisana. 
Si è parlato soprattutto 
dei problemi aperti dalla '-
decisione del governo di ' 
bloccare la legge varata in ' 
agosto dalla Regione, che i 
prevede lo « scorporo » • 
del complesso finora con- -; 
venzionato col Pio Istitu
to, e la sua aggregazione 
in un nuovo ente ospeda
liero autonomo, assieme . 
all'« Eastman ».•--• 
C'è un accordo, cioè, sui • 
criteri da utilizzare per 
salvaguardare tanto • le 
potenzialità - terapeutiche 
del Policlinico, quanto , 
quelle didattiche. Ziantoni. -
al termine dell'incontro, si 
è impegnato a compiere , 
tutti i passi che gli com- ; 
petono per portare al più ; 
presto all'esame del consi
glio u n nuovo disegno di ; 

legge '•* " -•"-• •""•- ' -••••--. 

Sempre ieri, è da regi- " 
strare un incontro dell'as- ' 
sessore Ranalli con una 
delegazione di lavoratori' 
dela zona Tiburtina. E' 
stato fatto il punto sulla 
edilizia ospedaleria. Ra
nalli ha annunciato che i l : 

progetto per la costruzio
ne del nuovo ospedale di 
Pietralata è pronta . , 

Cento nuove 
corriere 

dell'ACOTRAL 
' Cento nuovi pullman 
saranno messi a disposi
zione dell'ACOTRAL. La 
delibera che stanzia i fen
di necessari per l'acquisto 
dei mezzi è stata approva
ta l'altro - giorno dalla 
giunta regionale. Si tratta 
del primo provvedimento 
operativo che rientra nel 
« piano autobus *77-*Sl », 
messo a punto dall'asses
sorato di trasporti). H 
progetto — ha spiegato 1' 
assessore Di Segni — pre
vede in quattro anni l'ac
quisto di 500 nuove cor
riere, e la messa a punto, 
per consentirne la riabili
tazione, di alcune centi
naia di autobus attual
mente fuori oso . 

D a segnalare, intanto, 
imlnis iat iva adottata ieri : 
dallo stesso Di Segni, per 
risolvere una vertenza a-
perta dai dipendenti dell* 
ACOTRAL di Viterbo, che 
ne i giorni scorsi ha por
tato a pesanti disagi per 
1 pendolari della Tuscia. 
Domattina ai terrà un in
contro — presieduto dal
l'assessore — tra rappre
sentanti della cassa di 
soccorso dell'azienda e i 
medici e farmacisti della 
provincia di Viterbo e 
Prosinone. A causa di un 
disaccordo finanziario tra 
l'ente mutualistico e le 
due categorie sanitarie. In
fatti, l'assistenza ai di-

ACOTRAL ai 
in ejoceto periodo no-

ussottvodaaV 
co et» la s e t t i » 

'-.•,'.<' »*•(•', ..tu/:, •'•"i(}•'•;.>:'..: : : J M : . \ 

problema sociale enorme co
me quello • dell'abusivismo. 
Ma il risanamento è elemen
to irrinunciabile e su questa 
strada bisogna procedere 
senza alcun ritardo ». Per fa
re . questo l'Unione borgate 
ha presentato un sostanzioso 
pacchetto di proposte. Vedia
mole nelle linee principali: 
A il varo di una legge na-
™ zlonale che ̂  disciplini 
questa materia; ,:,;•,* • •?•• ;-;.•;„• 
A la >!egge regionale ; (che 
* * potrà essere rivista sul
la r base dei •- provvedimenti 
generali) intanto può sin da 
ora funzionare per la realiz
zazione rapida delle varianti 
ohe includano borgate peri
metrale nel PRG; .̂  .y? ; , 
£ } il Comune non deve fer-
" marsi e anzi deve ac
celerare l'attuazione degli im
pegni presi per risolvere il 
problema delle borgate. > 

Dalle linee complessive 1' 
Unione borgate fa discende
re anche unav serie di prò- ( 
poste e di impegni da rea
lizzare in tempi/stretti e che 
riguardano un po' tutti i pro
blemi sul tappeto, dalle va
rianti alla repressione • del 
nuovo abusivismo. La prima 
cosa da fare è la variante 
generale che includa contem
poraneamente tutti i nuclei 
perlmetrati. Ultimato questo 
Cavoro si dovrà Iniziare la 
preparazione del plani par
ticolareggiati. Per le aree li
bere già individuate nelle -
borgate da risanare, l'impe
gno del Comune deve ormai' 
diventare . quello della ac-1 
quisizlone, per evitare nuove 
compromissioni . '"* ...•<•--- ? 

Un discorso a parte meri
tano le lottizzazioni Ubere oF 
scarsamente edificate. «Quii 
— ha detto Natallni — la \ 
situazione tende a cambiare f 
rapidamente: delle 200 lot
tizzazioni individuate non po
che si stanno trasformando 
in nuove borgate, in nuclei 
spesso fitti di case. Se non si 
vuole che questi terreni ven
gano compromessi bisognerà 
mostrare ai lottisti, che la 
possibilità per . loro di co
struirsi una casa in maniera 
legittima è una realtà: quin
di è opportuno fin d'ora in
dividuare delle aree dove '. 
questo sarà possibile, predi- • 
sporre le convenzioni, favori
re il costituirsi delle coope
rative e dei consorzi». • 

• Arriviamo cosi al nodo cru- ' 
ciale del nuovo abusivismo. 
Bisogna impedire — dice 1* 
Unione borgate — fin dall'ini
zio il nascere di nuove lot
tizzazioni e bloccare, proprio 
alle prime battute chi si a c - . 
cinge a costruire, chi - sta -
Impiantando un. cantiere il
legalmente. Per l'organizza- ' 
zlone non è invece opportuno ; 
intervenire con le demolizio-f 
ni o la confisca contro co
struzioni quasi ultimate all ' . 
interno delle borgate In 
« F i » e nel nuclei perlme
trati. ' Questo — a giudizio 
di Natallni — crea confu-. 
sione ed allarme tra gli abi
tanti delle borgate e in qual- = 
che caso ha anche fatto na- -: 
scere una innaturale alleanza 
tra cittadini e speculatori. 
Allo stesso tempo però 1' 
Unione borgate è d'accordo 
su iniziative di ripristino dei 
luoghi (abbattimento per in
tenderci) e di confisca di co
struzioni eseguite in zone 
chiaramente speculative < 
• - Fermare l'abusivismo è, e 
rimane, uno degli obiettivi 
centrali nella battaglia per il 
risanamento dei nuclei spon
tanei. - Una < battaglia d i e ; 

non può essere perduta e 
che va condotta non soltanto 
con le parole o le intenzioni 
ma soprattutto con i fatti. 
E* un concetto questo che è 
tornato anche negli interven
ti dell'assessore arte borga
te, Frasca Prisco e dei con
siglieri ' comunali Signorini 
(PCI) e Becchetti (DC). 

La legge regionale — ha 
detto l'assessore — avvia non 
soltanto la sanatoria, la le
galizzazione, dei nuclei spon
tanei ma anche il loro ri
sanamento. Per questo la 
e bocciatura» venuta dal go
verno appare ancora più gra
ve. Il Comune ha già espres
so la sua volontà di continua
re ad operare sulla strada 
indicata unanimemente a lu
glio nel corso del dibattito 
in Campidoglio sull'urbanisti
ca. «Stiamo lavorando — ha 
continuato Franca Prisco — 
per il recupero di queste zone 
e continueremo a> farlo, man
tenendo gli impegni presi e 
accelerando anche 'A realiz
zazione del piano ACEA». Le 
forze '• democratiche i — ha 
aggiunto Signorini — hanno 
già detto no al « partito dei-
abusivismo». Ora sono chia
mate a confermare questa 
scelta, a battere le fprze del
la speculazione che sono an
cora presenti (persino all'in
terno dell'apparato comuna
le) 

Anche la DC, attraverso 1* 
intervento di Becchetti, ha 

Sreso posizione sul blocco del-
i legge. « Il giudizio sul pa

rere formulato dal ministero 
dei Lavori Pubblici — ha det
to il consigliere — è asso
lutamente negativo poiché es
so travalica di gran lunga 
le osservazioni che possono 
essere fatte al testo definiti
vo della legge. Ancor più gra
ve è il fatto poi che le osser
vazioni riguardano la sostan
za stessa della legge» Bec
chetti comunque ha scarica
to la responsabilità sostan
ziate della «bocciatura» sul
le spalle dei «etnici («tatti 
socfcUsti» ha animilo 
elidente strumentaUssoo) 

uno cioè di 

lo, In 

il 

Nel Lazio 22 mila ettari 
lottizzati illegalmente] 

- ' D a l '62 ad oggi nella capitale sono stati lottizzati 
12 mila ettari di terreno, spezzettati in circa 120 mila 
appezzamenti della grandezza media di 1.000 metri , 
quadrati. Su 5.000 di questi ettari insistono oltre 120 
borgate consolidate, con una cubatura costruita di 

, più di 250 milioni d i me. ed una popolazione che su
pera i 300 mila abitanti. Altri settemila ettari lottizza
ti invece sono ancora liberi o scarsamente edificati; 
a queste zone sono interessate circa 60 mila famiglie 
che hanno acquistato appezzamenti di terreno con '• 
l'intenzione di costruire. V ì *;\ • ̂  : " -•->'•, i^u. ••.-. 
: Ma il fenomeno dell'abusivismo edilizio non si 
limita soltanto a Roma. Nella sola provincia (e specie \ 
nei paesi che fanno da corona alla capitale) sono stati ' 
lottizzati abusivamente altri 5.000 ettari di terreno. 
Di questi duemila sono compromessi da abitazioni e 
le borgate sono circa una trentina. Gli altri 3.000 et
tari lottizzati sono invece ancora liberi o scarsamente 
edificati. ; :• . < •••":.• v.;,. -_.;v ..::'.>-••'•' 
- Nella provincia pontina vi sono circa 20 borgate 

che occupano un'area di 4.000 ettari. Nell 'alto Lazio 
l'abusivismo interessa principalmente le località t u 
ristiche sul mare e sulle sponde dei laghi. Le lottiz
zazioni illegali coprono una superficie di 1.500 ettari. 

Da ieri la nuova segnaletica tiene alla larga dal monumento auto e pullman 

Soddisfazione del pedo
ni. Qualche ingorgo e per
plessità, invece, da parte 
degli automobilisti per la 
« Inaugurazione » dell'Isti-

. la pedonale che compren- ; 

de un •• vasto settore di . 
fronte • al Colosseo e al- . 
l'Arco di : Costantino. Il 
provvedimento, ' adottato -, 
dal Comune per « allon- > 
tanare» •-*:- dall'Anfiteatro =*: 
Flavio le continue vibra-,, 
zloni causate dal traffico, .< 
dovrà garantire una «fa- '. 
scia di sicurezza » per le . 
impalcature di sostegno -
erette in più punti, le qua-
li serviranno ad operai e -
tecnici per portare avan
ti la lunga e delicata ope
ra di consolidamento del
la « falda » esterna (cioè 
il rivestimento) del monu
mento. -
• Un piccolo esercito di vi
gili è cosi entrato In fun- •> 
zione ieri mattina per so
stituire il complesso siste- { 
ma di semafori, vecchi e 
nuovi, non ancora sincro
nizzati, e spiegare al nu
merosi automobilisti che 
non erano a conoscenza 
della novità, le possibili- ; 
tà e le limitazioni deri-? 

vanti dalla nuova discipli
na del traffico. All'inizio, 
come abbiamo detto, il la
voro degli agenti è stato 
molto Intenso, anche per
ché non pochi veicoli, so

li traffico automobilistico mantenuto a debita distanza dal Colosseo 

prattutto pullman e ciclo- ! 
motori, si sono lanciati ' 
nelle abituali evoluzioni 
intorno allo storico « spar
titraffico », rendendosi 
conto solo all'ultimo mo
mento dei marciapiedi ze
brati 

Col passare delle ore, 
però, ia situazione si è an
data sempre più norma
lizzando. «Oggi, poi (ieri 
per chi legge n.d.r.) è sa

bato — ci ha detto uno 
del vigili in servizio all'lso- • 
la pedonale — di gente 
non ne circola molta. La . 
vera prova del nove la fa
remo lunedi mattina. •-<-•>< 

C'è da dire che i cam
biamenti principali appor- . 
tati alla viabilità interes
sano soprattutto chi tran- ' 
sita sul piazzale venendo 
da via dei Fori Imperiali. 
Da Ieri,, infatti, si può • 

imboccare direttamente 
via Labicana, evitando il 
lungo giro intorno al Co
losseo. Chi intende • rag
giungere • il Celio o lo 
«stradone di S. Giovan
ni » dovrà invece allarga
re la • rotatoria, superan
do anche l'Arco di Costan
tino e imboccando vlo Ce
lio Vibenna. 

Dal tratto di strada an
tistante l'ingresso dell'an

fiteatro, poi, sono spariti -
gli ormai consueti parcheg-
.gì del pullman e dei taxi 
' (quest'ultimo è stato tra

ferito nella larga via di 
; S. Gregorio) mentre po-
- tranno continuare a sosta

re a ridosso dell'arco • le 
caratteristiche > « botticel
le ». In questo modo tut-

\ ta la zona viene ad essere ' 
decongestionata con no
tevoli vantaggi anche dal 

: punto di - vista - estetico. 
Una volta collaudata la 

, nuova viabilità, poi. il Co- ' 
mune v farà allestire del 
nuovi marciapiedi di pie
tra che delimiteranno de
finitivamente l'area pedo
nale. '•''••• -.'• ••••:•:-". ••••, .-."•• : 

Per quanto riguarda il 
restauro del Colosseo, c'è 
da ricordare che questi 
lavori vanno avanti ormai 
da tempo, stante il pro
gressivo deterioramento 
della copertura marmorea 
del vecchio circo. Gli « at-

. tacchi » al Colosseo vengo-

. no portati ormai da anni 
dall'azione combinata del-

. l'atmosfera, sempre più ca-

. rica di ossidi corrosivi, : 
delle vibrazioni prodotte 
sia dal traffico superfi-

. ciale sia dal passaggio del ; 
convogli - della metropoli
tana (ma questo proble-

, ma è, almeno per ora, in
solubile) e, per ultimo, del 
muschi . . . . 

In pteoo le os> 

«f*tO» 

La scoperta del giro clandestino dell'«Hostess Club» mette in luce il nuovo voltò che ha assunto il mondo della prostituzione 

La metamorfosi del mercato del sesso 
Un altro arresto dopo la chiusura del circolo di via Milano - Il proliferare di annunci pubblicitari 
equivoci - Storie del passato negli schedari della questura - La tendenza a evitare i « protettori » 

I duo arrestati. Maria José Fórtts e Gianni Bonomi 

I casi clamorosi 
degli ultimi anni 

* Signorili, anonime," riserva
te. • le case d'appuntamento 
clandestine costituiscono un 
capitolo a parte tea le varie 
<forme> di prostituzione ' "l 

I e casi» più clamorosi, do
po quello delle « squillo da 
un « milione » dell'inizio degli 
anni '60, legato alla figura di 
una giunonica scandinava do
tata di una notevole somiglian
za con Anita Ekeberg, venne
ro alla ribalta tra il 1972 e il 
1973. - • ; 

Nei giro di pochi mesi fu
rono scoperte tre organizza
zioni, che facevano capo ad 

appartamenti di via Tuscola-
na, di via Catania e di via 
Castiglion del Lago. Le carat
teristiche erano pressoché 
identiche: «compagnia» raffi
natissima e e visitatori » mol
to facoltosi. Compensi da 300 
mila e un milione. - -, 
"" Di questi tre casi, per quan
to ci risulta, solo quello * di 
via Tuscolana non ha ancora 
portato ad un processo. Qui 
il « giro » era composto esclu
sivamente di minorenni, ~ dai 
12 ai 17 anni, e quando è cosi 
devono essere chiamati a ri
spondere anche i « clienti ». 

Un altro arresto dopo la chiusura dell'» Hostess Club* 
di via Milano, considerato dalla polizia una vara e pro
pria centrale di prostituzione. • Ieri è finita in carcere ! 

Maria José Fortes, 27 anni, portoghese, direttrice del
l'equivoca agenzia. Lo accuse — induzione • sfruttamento 

; della prostituzione — sono le sfesse contestate al titolare 
del Club (Gianni Bonomi, 36 anni, latitante) e alle altre 
due persone finite in carcere l'altro ieri: Trento Reni, 
62 anni, e Carmela Bubble, 30 anni. .. 

:". n ' modo migliore per na
scondere una cosa può esse
re anche quello di lasciarla 
alla luce del sole. Gii orga
nizzatori dell'* Hostess Club » 
l'avevano capito, e con que
sto espediente erano riusciti 
a tenére in piedi per sei an
ni qualcosa di molto simile 
ad una casa di tolleranza, a 
neppure cento metri dalla que
stura centrale. Quando usci
ranno dal carcere avranno 
certo di che vivere, giacché 
la loro attività è stata chiusa 
con un attivo di miliardi. Que
sta vicenda, nel suo genere. 
per certi aspetti è unica. A 
24 anni dalla promulgazione 
della lègge Merlin/ la polizia 
non aveva mài messo le mani 
su una casa ò"appuntamen
to con tanto di reclame sulle 
pagine gialle e depliant in 
bella mostra sui comodini dei 
migliori alberghi romani. Il 

trucco dell'ovvio ha funzio
nato, almeno fino all'altro 
ieri.' -, ••;• - :"!;• ","'---.•••." ';-: 

'il- La " singolare ' storia < della 
« Hostess Club ». dunque, non 
manca • di • suscitare - stupore 
e curiosità, non solo nell'opi
nione publbica ma anche tra 
gli stessi investigatori. Que
sta vicenda strana, tuttavia. 
è al tempo stesso rivelatrice 
di qualcosa che sta cambian
do. da qualche anno a que
sta parte, nello squallido mer
cato del sesso a pagamento. 
Verso la fine del *72,. nel 
corso di un congresso del 
«Comitato italiano difesa so-

, ciale e morale della donna », 
: il presidente del tribunale dei 
• minorenni di ;• Firenze,J Gian 
Paolo Meticci. sottolineò nel
la sua relazione come « il ter
mine prostituzione cól • quale 
si evoca una realtà, fenome
nica e culturale, legata agli 

•.'••! • ' !•-"" * • ' ••:; i-s.. - • iV i i i ' . f V ' ' 

schemi ; della • prima società 
industriale ed a civiltà pre
esistenti » abbia • bisogno di 
essere rivisto • di ' fronte ' ad 
« una nuova realtà che si sta 
proponendo e che convive con 
la vecchia ». Si • trattava di 
un'intuizione • che i fatti • si 
sono incaricati di confermare. 
" Negli schedari della « buon
costume » romana, secondo 
piano della questura centra
le, ci sono circa tremila « car
tellini ». Ma la maggior parte 
sono ingialliti dal tempo,'ri
salgono anche a venti, tren-
t'anni •' fa. Contengono : storie 
amare e crudeli che appar
tengono a un mondo che non 
si è mai estinto, ma che og
gi appare radicalmente tra
sformato. Il mercato del ses
so diventa sempre più clan
destino e si divide in mille 
rivoli. I ; « cartellini » nuovi 
della polizia restano in bian
co. Controllare, senza perse
guire. è sempre più difficile. 
Ed emergono due dati salien
ti: la prostituzione di strada 
tende a scomparire, e l'età 
delle «squillo» cala vertigi
nosamente. - :. .."•"-; 
-Il primo fatto è riscontra

bile facilmente. Le colonne 
della « piccola pubblicità » di 
un paio di quotidiani roma
ni si vanno riempiendo sem

pre più di annunci «equivo
ci »: « Signorina bella presen
za contatterebbe • distintissi
mi »,J « Studentessa diciotten
ne offresi per conversazioni, 
solo distinti », « Modella bel
lissima > incontrerebbe distin
tissimi scopo sincera amici
zia ». e così via dicendo. La 
molla che ha spinto : tante 
prostitute ad abbandonare il 
marciapiede, secondo la po
lizia, sarebbe ' la criminalità 
dilagante. tHanno paura del
le aggressioni e delle rapine 
— dicono in questura — ed 

: effettivamente loro sono pre
se di mira molto spesso, an-

• che se raramente sporgono 
denuncia. Basti pensare che 
dopo l'arresto dello stupratore 
dell'Aurelio se ne sono fatte 
vive otto, le quali prima ave
vano preferito tacere».. ,v:: 

Ma le spiegazioni, probabil
mente, sono anche altre. Ha 
un peso una certa modifica
zione dei costumi, e soprat
tutto la tendenza delle « squil
l o» a liberarsi dallo sfrutta
mento dei « protettori ». A Ro
ma, in realtà, il « racket » 
della - prostituzione ha avuto 
sempre un ' carattere abba
stanza « artigianale ». Non c'è 
mai stata una vera e propria 
spartizione della città in zo
ne di influenza. Il fenomeno 
è rimasto circoscritto nella'm-

bito di una o più strade, o 
addirittura si manifesta ad 
un livello puramente familia
re. E - in quest'ultimo ' caso 
entra in causa, oltre alla tra
dizionale violenza esercitata 
dal protettore, anche un at
teggiamento di passività esa
sperata da parte della donna. 
che • ha radici culturali e so
ciali antiche. Poche settima
ne fa, per esempio, una di
ciassettenne finita negli uffi
ci della buoncostume dopo es
sere stata picchiata dal « pro
tettore » se n'è andata rifiu
tandosi di denunciare l'aggres
sione • subita. E forse non 
solo per paura. 
• Ma a questi atteggiamenti. 

. come ••< accennavamo, fa da 
contrappunto ; una •-'' tendenza 
sempre più generalizzata . a 

-liberarsi dal giogo dei «pro
tettori ». Una strada per far
lo è proprio quella di abban
donare il marciapiede. Ed è-
cosi che il « giro » si frantu
ma, fino a dissolversi nella 
prostituzione occasionale o 
saltuaria. La « fetta » più 
clandestina e incontrollabile . 

del mercato, che costituisce 
— come vedremo tornando sul-. 
l'argomento — il punto d'ap
proccio principale p e r . le 
« squillo » adolescenti. 

Sergio Crisaioli 
fi - continua) 

- • v - y •?;•". 

H ttnrfzto più rapido per la ricerca dal la casa, Il p iù compialo a adatto, per 
offrirvi una caaa natia più diver te zona d i Roma a condizioni t u misura. Ba t ta 
telefonare a l 6511 o t e preferite Informarvi nei nuovi punt icata . 
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FLAMINIO. 
3 camera, cucina, bagno, ripostiglio 
(affittalo) . L 1S 400 000 
Saiono. 3 camere. 2 bagni, cucina, tmallo 
giardino, posto macchina 
(libero) - L 7SOOQ.PO0 

OlANICptENSE • Via Traversati 
Saiona/Scamtra. 2 bagni, cameretta, cucina. 
bnngrassr/torrazzo 
(liboro) / T

 v L. S5 000.000 

MONTE SACRO • Via Val Moggia 
Satono,»* camere. 3 bagni, cucina balcone 
più. locala soffitta con bagno 
(attico -k ttbero) U M.000.000 

CONCA D'OMO • Via Val Padana, n e 
2 camara. cucina, bagno, balconi ' - ••-
(libero) * L. 24.500.000 

COLA 01 RIENZO • Via Boazio 
Salone. 4 camere. 2 bagni, giardino 
(hboro) L. 00 «00 000 

NUOVA MAGLI AMA 
Salone. 2 camera. 2 bagni, cucina 
(libata * cosi?. 1972) ;. •-..-- L. 7*500 Me 

VIA ARPIA - a. 
Vasta dtaponibHrta « •ppartamantf di vario 
lagno. . . .-"'..-.v.. 
BOCCEA . Via Gregorio Xltl. 121 
2 camara. cucina, bagno, balcone- (libero) 

L. 21.509.000 

BOCCIA • Via «affa CoHutoaa . . 
Salona. S. camara. 2 bagni, cucina, terrazxo 
aup. coperto J60 mq - scoparla mq 190 
(nuova costi. * frbaro) c . L. 51400000 

PIAZZA Otl NAVIGATORI ~ 
Soggiorno. 3 camara. cucina, bagno balcone. 
Bottina (libero) U 29.500.000 
Satana. 3 camera,"2 bagni, cameretta cucina. 
balconi (libero) ? • - |_ 43.000.000 

CtNTRO STORICO - Via Leonine. -
Mano - bi * quaoricamere a eervui (affinati) 

Pròni a partire da L 7.1 
' • • " • - ~ • . . . . , < 

Via S. ttluaappa Labro 
« aiaj tr i a aarvixi (affittato) ~ 

•. , . ,. :: L. 22.1 
PUZZA NAVONA 

1 camara. 2 bagni, cucina 
- erradato) T • L, 

Salone. 2 camara, 3 bagni, eamaretta; cucina; 
ripostiglio 
(libero • costr. 1072) ' L. 33.900.000 
EUR-NIR :• 
Saiono. 3-cometa, doppi aanrixi. oucina. ri
postiglio. balcona. aorritta. box 
(libero - eoatr. 1974) L 02 000 000 
PRATI - viale Cario, t 
Dtapoatjmm m appariamomi ottimamente 
rtfmitL, (Liberi - in fabbricato completamente 
restaurato). >, 
PIAZZA BOLOGNA . 
Salone. 2 camere. 2 bagni, cucina, ripostiglio. 
2 balconi -
(libero - rifinitissimo) " L. 
Vasta drsamtibNIiè di aRrl tagli 
PARIOLI 
DfsponmtMÉ al appartamenti affa 
tanxa. 
NOMENTANO • TALENTI 
Veaia «aportibffM di appartamanW di varia 
grandaxza 

Prezzi a partire da L. 32.000000 
PRATI - Viete Ghino Coaere. 237 
2 camere cucma. bagno 
(aM>Uaio> • L. 14.000.000 
TORREVECCHIA • <-" :-•'•••.-
DisponitHMa di bfeamere • incamera con 
eervizi Protri • partire da L. 21.000000 
OTTAVIA .'"•.-. • s.c- . ; / , 
Satoncmo. 2 carnee, cucino. 2 bagni, balconi 

6« oa L., stiaav.Ova 

locali negozi 
vasta dispontoiiita di locali con auparfici da 
mq 22 m poi 
Prezzi a partire da L. 

cambiacquista 
E' il servizio più immediato per c a m 
biare il vostro appartamento con uno 
dei nostri con la stessa rapidità di 
quando cambiate la macchina. Avrete 
cosi risolto il doppio problema di 
vendere e comprare la casa. -: 

Anche se non trovate fra ie nostre 
disponibilità l 'appartamento che cer
cate post iamo ugualmente acquistare 
o vendere il vostro. 

casca 

tei65A 
via del teatro vallet5a b 
I nostri punti vendita tono 
aperti tutti i giorni e testivi 
dalle 10 alle 13 dalle 16 alle 20 
escluso il venerdì 

> • 
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